
Gianni De Michelis è morto ieri a 78 anni.
Deputato ed esponente di spicco del Psi di Cra-
xi dal 1976 al 1993, è stato ministro degli Esteri
del governo Andreotti dal 1989 al 1992. Fu di
De Michelis la firma per l’Italia sul trattato di
Maastricht nel 1992. Ma
l’esponente del Partito Sociali-
sta Italiano ha attraversato tut-
ta la storia della Prima Repub-
blica ricoprendo incarichi, ol-
tre che nell’esecutivo Craxi,
anche in quelli di Cossiga, For-
lani, Spadolini, Fanfani e De
Mita. Nel 2009 fu consulente del ministro della
Pa Renato Brunetta, che al Giornale lo ricorda
così: «Un amico: mi ha insegnato che nella vita
vince soltanto chi studia di più. Pretendeva
rigore, non alzava la voce».

MORTO A 78 ANNI

Addio De Michelis
star dei socialisti
di Paolo Bracalini e Roberto Scafuri
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Ancora scintille tra i due vicepremier.
Luigi Di Maio attacca Matteo Salvini su
sicurezza e immigrazione clandestina, ma
è irritato soprattutto per la telefonata inter-
corsa tra il leader della Lega e Silvio Berlu-
sconi. Così il grillino rilancia un vecchio
cavallo di battaglia: il conflitto d’interessi.

VIETATO TELEFONARE

DI MAIO SEQUESTRA SALVINI
Non vuole che parli con il Cavaliere e rilancia il conflitto d’interessi

Berlusconi: operazione verità, ecco perché votarci

L’
unica cosa che fa paura a Di
Maio è la possibilità che si ri-
costituisca, a livello naziona-
le, il Centrodestra, cioè che la

maggioranza elettorale possa coincidere
con quella politica e, quindi, di governo,
come accade in tutte le democrazie. Il so-
lo fatto cheMatteo Salvini telefoni a Silvio
Berlusconi - anche solo per accertarsi per-
sonalmente delle sue condizioni di salute
- lo fa uscire di testa, al punto da pretende-
re dal leader della Lega di smentire che
ciò sia accaduto in occasione dell’ultimo
ricovero del Cavaliere. Siamo al sequestro
di persona con annessa minaccia di di-
struggere Mediaset, e magari ancheMon-
dadori già che ci siamo, se la cosa dovesse
accadere di nuovo con leggi sul conflitto
di interessi non ad ma contra personam.
Altro che CasaPound, dilettanti del fa-

scismo confronto a questi gerarchetti. Fa-
scista è limitare le libertà personali, im-
prenditoriali e politiche in base non a rea-
ti ma alle idee. Fascista è usare il proprio
potere per intimidire gli avversari politici.
Con questa uscita Di Maio svela il suo
vero volto illiberale e stupido. Stupido per-
ché è ovvio che Salvini e Berlusconi, go-
vernando insieme Lega e Forza Italia deci-
ne di grandi comuni e importanti Regio-
ni, parlino, oltre che di salute personale,
anche di politica, con un occhio al presen-
te e uno al futuro. Non servono i servizi
segreti o canali riservati per accertare que-
sta banale verità, basta usare la logica e
ascoltare le voci che arrivano dal quartie-
re generale della Lega e, ancora di più, dal
suo corpo elettorale.
Nessuno, da quelle parti, ne può più

dell’alleanza innaturale con i Cinque Stel-
le e alla prima occasione, giustamente, la
Lega staccherà la spina, altro che «altri
quattro anni di governo».
Di Maio, invece che fare ridicole scena-

te di gelosia, bene farebbe a cominciare a
guardare altrove, per esempio al Pd di Zin-
garetti, che non vede l’ora di sostituire
Salvini come stampella dei Cinque Stelle.
Quella sì che sarebbe una alleanza natura-
le tra parenti dello stesso sangue. Glielo
assicuro io, caro Di Maio: Lega e Forza
Italia si parlano quotidianamente e molto
più in profondità di quanto lei possa im-
maginare, autorizzati e legittimati dai ri-
spettivi elettori. Se ne faccia una ragione,
per il popolo leghista non è più lei il più
bello del reame.

IL RICATTO

I 5 STELLE E LE LEGGI

CONTRA PERSONAM

di Alessandro Sallusti

Domani in edicola con
il Giornale la rivista di poli-
tica internazionale InsideO-
ver, a cura del nostro sito.

La «caccia alla camicia nera» si impenna
puntualmente solo quando si avvicinano ap-
puntamenti con le urne. Esempio pratico: a
febbraio 2018, campagna elettorale per le Politi-
che, i lanci di agenzia contenenti la parola «fa-
scismo» sono stati ben 430. A marzo, chiuse le
urne, i lanci di agenzia precipitano a quota 54.

IL TEST DELL’ANTIFASCISTOMETRO

I fascisti? Di moda solo quando si vota
La sinistra sventola l’emergenza sempre prima delle urne
di Giuseppe Marino

C’
è la Costituzione, c’è
l’Etica, c’è la legge e
ci sono gli «indirizzi»

del Comitato del programma,
ci sono gli accordi commercia-
li, ci sono le decisioni del go-
vernatore della Regione Pie-
monte Chiamparino e del sin-
daco di Torino Appendino, ci
sono le provocazioni, le pole-
miche sui giornali, ci sono i
boicottaggi e le censure. E poi
c’è la semplice libertà. La liber-
tà di Chiara Giannini (l’autri-
ce del libro-intervista a Mat-
teo Salvini pubblicato dall’edi-
tore Altaforte, «vicino» a Casa-
Pound) di entrare al Lingotto
e farsi un giro per i corridoi
con il volume incriminato sot-
to il braccio. Un’altra giorna-
ta di polemiche.

di Alessandro Gnocchi e Luigi Mascheroni
nostri inviati a Torino

Il libro censurato al Salone. E parte «Bella ciao»

S e è vero che le colpe dei pa-
dri non devono ricadere sui

figli qualche dubbio che quelle
dei figli possano ricadere sulle
madri ti viene, soprattutto oggi
che è la festa della mamma. Sono
le uniche ad aver amato senza se
e senza ma gli uomini più odiati
della Storia, perché ogni scarafo-
ne è bello a mamma sua, nono-
stante i milioni di madri in lacri-
me che il loro passaggio sulla ter-
ra ha lasciato.

LA FESTA DELLA MAMMA

Tutte le madri buone
dei cattivi della storia

di Massimo M. Veronese

A Palermo abbiamo scoperto,
conoscendoli di persona, che i

terrapiattisti sono come la sinistra:
tre persone e quattro idee, una di
scorta. Ieri, in una conferenza stam-
pa convocata per presentare il con-
gresso italiano degli anticopernica-
ni che si terrà oggi all’hotel Garibal-
di, hanno illustrato alcune delle lo-
ro convinzioni strampalate. «LaNa-
sa? È come Disneyland». «Darwin e
Galileo? Solo maschere...».

A PALERMO LA PRIMA CONVENTION

Delirio dei terrapiattisti:
la Nasa come Disneyland
di Andrea Cuomo
nostro inviato a Palermo
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IL VOLUME DI CHIARA GIANNINI

CASO La nostra collaboratrice Chiara Giannini, ieri al Salone
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ALTRO CHE DIFENDERE I LAVORATORI

Per i rom di Casal Bruciato
il trasloco è «griffato» Cgil
Elena Barlozzari
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servizi da pagina 2 a pagina 5




